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Reporting delle sedute ordinarie del CCR e CR CORSI del 11.04.19 
 
Il Comitato del Consiglio Regionale (CCR) e il Consiglio regionale della CORSI si sono riuniti 
giovedì 11 aprile a Lugano nella sede RSI di Besso, sotto la presidenza di Luigi Pedrazzini, alla 
presenza del direttore regionale Maurizio Canetta. Fra i diversi temi trattati segnaliamo: 
 
Approvazione dei temi ordinari e costituzione dei gruppi di lavoro 
Oltre a prendere conoscenza dei principali temi che hanno visto impegnato il Comitato negli ultimi 
mesi, il CR ha approvato i conti 2018 e il rapporto di attività del Consiglio regionale, ha ratificato 
l’adesione di 58 nuovi soci e infine ha confermato i Gruppi di lavoro permanenti. Quest’anno non ci 
sarà l’esame dei Concetti di programma, che slitta al 2020, con l’inizio della nuova scadenza 
biennale dell’esercizio. Il Gruppo di lavoro dedicato alle politiche di programma nel 2019 avanzerà 
le proprie considerazioni per l’elaborazione del nuovo documento. 
Ampia discussione è stata dedicata alla problematica dello spegnimento del digitale terrestre che 
avrà conseguenze per quanto concerne la ricezione dei segnali SSR in alcune regioni periferiche e 
nelle zone estere di frontiera. È opportuna una riflessione sul piano politico perché la fruizione dei 
programmi SSR all’estero permette una migliore conoscenza del nostro Paese. 
 
Assemblea ordinaria dei soci CORSI del 25.05.19 
In vista dell’assemblea ordinaria dei soci CORSI, che quest’anno prevede l’elezione dei nuovi 
organi statutari per il quadriennio 2020-2023, il Consiglio regionale, su proposta del suo comitato, 
ha approvato l’ordine del giorno e il documento programmatico per la discussione sul futuro della 
CORSI, contenente alcune proposte di ottimizzazione operativa delle attività degli organi e 
indicazioni per i candidati. Il 13 maggio, in occasione di una conferenza stampa, il Comitato del 
Consiglio regionale presenterà i contenuti dell’assemblea.   
 
Progetto Public Value e Dialogo 
Il presidente Pedrazzini ha informato il Consiglio regionale sul progetto SSR Public Value, che si 
propone di raccogliere informazioni su come viene percepito il valore aggiunto-pubblico che la 
SSR rappresenta nella sua attività in relazione a 4 valori/ambiti: democrazia, diversità culturali, 
coesione sociale e integrazione, economia. Questi dati verranno raccolti e poi consegnati alle 
società regionali, che li confronteranno attraverso contatti con la società civile. In linea con il 
progetto Public Value, il gruppo di lavoro della CORSI Vicinanza al territorio sta pianificando 
iniziative rivolte in particolare ai giovani. I dati raccolti nel Dialogo verranno successivamente 
analizzati e porteranno a delle misure per migliorare la capacità della SSR di dare valore aggiunto-
pubblico agli ambiti sopraelencati. Le società regionali sono coinvolte nell’esercizio, concretamente 
il prossimo 30 aprile alcuni membri del Consiglio regionale si riuniranno per dare agli esperti scelti 
dalla direzione generale una valutazione su come percepiscono il valore pubblico della SSR.  
 
Informazioni dal CdA SSR  
Il presidente, in qualità di membro del CdA SSR, ha informato infine il CCR e il CR sui conti 2018 
dell’azienda, che chiude con un avanzo di 4 mio. di franchi. Preoccupa l’importante calo delle 
entrate pubblicitarie, diminuite di 55 mio. di franchi negli ultimi 4 anni - tendenza che potrebbe 
continuare. Il presidente ha pure riassunto le decisioni del CdA di riformare la direzione generale e 
il dipartimento operazioni, mediante l’attuazione di due progetti (Panorama e Smart GD) che 
consentiranno importanti contenimenti di spese. In risposta al rappresentante SSM, che 
unitamente al presidente dell’associazione dei quadri partecipa alle riunioni del CR, il presidente 
Pedrazzini ha sottolineato che la DG e il CdA, confrontati con inevitabili decisioni di 
riorganizzazione, stanno facendo il possibile per contenere le conseguenze per il personale e per 
non limitare l’offerta SSR. 


